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Approfondimento: Griglia di valutazione 
prima prova scritta (QdR all. d.m. 1095/2019) 

 La griglia di valutazione della prima prova scritta prevede due
tipologie di indicatori:

1) Indicatori da applicare a tutti i tipi di traccia

2) Indicatori specifici per ogni tipologia (A-B-C)

 La commissione assegnerà un massimo di 60 punti agli
indicatori sub 1) e un massimo di 40 punti agli indicatori sub 2)

 La commissione, quindi, sarà chiamata a:

• declinare gli indicatori in descrittori di livello

• attribuire un peso quantitativo a ciascun indicatore
(rispettando il rapporto 60/40)

• attribuire un intervallo di punti a ciascun livello

• riportare il punteggio a ventesimi (dividendo per 5 il totale
ottenuto).
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Valutazione della prima prova – tre tipologie
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Valutazione della prima prova –tipologia A
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Valutazione della prima prova –tipologia B
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Valutazione della prima prova –tipologia C
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Costruzione della griglia

• Determinare il valore di ciascun indicatore (nell’ambito del
valore nazionale

• Declinare gli indicatori in descrittori:

• 4 o 5?

• verbi, sostantivi, non aggettivi

Più la griglia è precisa, meno si litiga

Costruite griglie possibili, con il descrittore massimo alla
portata degli studenti più bravi
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Approfondimento: Griglia di valutazione 
seconda prova scritta

 Le griglie di valutazione contenute nei QdR adottati con il d.m.
769/2018 sono specifiche per ogni indirizzo, articolazione,
opzione di licei, tecnici, professionali del previgente ordinamento
(IdA).

 Le griglie di valutazione contenute nei QdR adottati con il d.m.
164/2022 si riferiscono a ciascuno degli 11 indirizzi di istruzione
professionale del vigente ordinamento, e sono trasversali a tutti i
percorsi declinati dalle scuole all’interno dell’indirizzo.

 In esse sono definiti gli indicatori (in media 4-5 per ogni QdR),
che costituiscono le dimensioni valutative collegate agli obiettivi
della prova.

 Le Commissioni declineranno gli indicatori in descrittori di livello.

 Per ciascun indicatore viene definito un punteggio massimo; il
totale è 20.
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 Le griglie di valutazione contenute nei QdR adottati con il d.m. 769/2018
sono specifiche per ogni indirizzo, articolazione, opzione di licei,
tecnici, professionali previgente ordinamento (IdA).

 In esse sono definiti gli indicatori (in media 4-5 per ogni QdR), che
costituiscono le dimensioni valutative collegate agli obiettivi della prova.

 Le Commissioni declineranno gli indicatori in descrittori di livello.

• 4 o 5?

• verbi, sostantivi, non aggettivi

 Per ciascun indicatore viene definito un punteggio massimo; il totale è 20.

 Costruite griglie possibili, con il descrittore massimo alla portata degli
studenti più bravi

Approfondimento: Griglia di valutazione 
seconda prova scritta

Giuliano Bocchia



Pagina 9

Liceo Scientifico
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Seconda prova nei professionali

Art. 20 comma 3

Negli istituti professionali del vigente ordinamento, la seconda
prova non verte su discipline ma sulle competenze in uscita e
sui nuclei fondamentali di indirizzo correlati. Pertanto, la
seconda prova d’esame degli istituti professionali del vigente
ordinamento è un’unica prova integrata, la cui parte ministeriale
contiene la “cornice nazionale generale di riferimento” che
indica:

a. la tipologia della prova da costruire, tra quelle previste nel
Quadro di riferimento dell’indirizzo (adottato con d.m. 15
giugno 2022, n. 164);

b. il/i nucleo/i tematico/i fondamentale/i d’indirizzo, scelto/i tra
quelli presenti nel suddetto Quadro, cui la prova dovrà riferirsi.
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Seconda prova nei professionali

 La seconda prova d’esame dei professionali del vigente
ordinamento, pertanto, non si compone più di due “sottoprove”,
correlate ma in parte indipendenti, ma è un’unica prova
integrata, di cui il ministero definisce una parte, ossia la “cornice
generale di riferimento”, e la commissione, entro questa
cornice, sviluppa l’altra parte, ossia le specifiche richieste per lo
specifico percorso attivato dalla scuola.

 La parte ministeriale, ossia la “cornice generale di riferimento”,
non è destinata direttamente ai candidati, ma alle commissioni,
cui fornisce le indicazioni unitarie a livello nazionale (tipologia
della prova e il/i nucleo/i tematico/i fondamentale/i d’indirizzo cui
questa dovrà fare riferimento).

Queste indicazioni devono essere integralmente rispettate.
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Seconda prova nei professionali

Art. 20 comma 4  

Con riferimento alla prova di cui al comma 3, le commissioni
declinano le indicazioni ministeriali in relazione allo specifico
percorso formativo attivato (o agli specifici percorsi attivati)
dall’istituzione scolastica, con riguardo al codice ATECO, in
coerenza con le specificità del Piano dell’offerta formativa e
tenendo conto della dotazione tecnologica e laboratoriale
d’istituto, con le modalità indicate di seguito, costruendo le tracce
delle prove d’esame con le modalità di cui ai seguenti commi.
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Seconda prova nei nuovi professionali - tempistica

Riguardo alla tempistica, l’articolo 20 comma 4 specifica che:

La trasmissione della parte ministeriale della prova avviene tramite
plico telematico, il martedì precedente il giorno di svolgimento della
seconda prova.

La chiave per l’apertura del plico viene fornita alle ore 8:30; le
commissioni elaborano, entro il mercoledì 18 giugno per la
sessione ordinaria ed entro il mercoledì 2 luglio per la sessione
suppletiva, tre proposte di traccia.

Tra tali proposte viene sorteggiata, il giorno dello svolgimento della
seconda prova scritta, la traccia che verrà svolta dai candidati.
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Correzione e valutazione prove scritte - professionali

Negli istituti professionali del vigente ordinamento, qualora le
proposte di traccia vengano elaborate con la modalità B:

poiché la traccia della prova è comune a più classi, è necessario
utilizzare, per la valutazione della stessa, il medesimo strumento
di valutazione, elaborato collegialmente da tutti i docenti
coinvolti nella stesura della traccia in un’apposita riunione, da
svolgersi prima dell’inizio delle operazioni di correzione della
prova.

Articolo 20, comma 5 (modalità B)
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